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COISP - COORDINAMENTO PER L’ INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA






                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche
COMUNICATO STAMPA DEL 09 LUGLIO 2016
Oggetto: G8, dopo il divieto del Questore per lasciare spazio a Giuliani                  e movimenti antagonisti: “Piazza Alimonda è privatizzata, si può usare solo per onorare la memoria di chi voleva uccidere un Carabiniere” 

“Piazza Alimonda, a Genova, si può usare solo per celebrare la memoria di chi voleva attentare alla vita di un Carabiniere ed è morto commettendo un reato. La piazza, per volere del Questore di Genova, è privatizzata,                 e ad uso esclusivo di Giuliano Giuliani e dei cosiddetti movimenti antagonisti. I Poliziotti, anche se hanno annunciato in anticipo di voler fare la loro manifestazione, sono banditi… in tutti i sensi. ‘Banditi’ nel senso              che sono considerati ‘pericolosi’, e banditi perché per volere di Giuliani, prontamente appoggiato dal Questore,             non possono avvicinarsi alla piazza. Il Questore, riferendosi al Coisp da una parte ed al Comitato Giuliani dall’altra, scrive che ‘il rischio della presenza di un assembramento di persone di ideologie contrapposte è ulteriormente suffragato dalle risultanze dell'attività informativa finora condotta da questo Ufficio…’. Ma di quali ideologie contrapposte parla? Da una parte Poliziotti e dall’altra militanti dei centri sociali e movimenti antagonisti.                        Ma i Poliziotti ed il Coisp non hanno alcuna connotazione ideologica, se non quella di difensori di uno Stato                   che servono tutti i giorni a garanzia dei principi democratici e della Costituzione del Paese cui hanno giurato fedeltà. Se il Questore parlando di ideologie contrapposte fa riferimento da una parte al Coisp e quindi ai Poliziotti,                 che rappresentano lo Stato, allora dica con chiarezza che ‘dall’altra parte’, in quanto ‘contrapposto’ come dice lui, c’è l’antistato ed il partito dell’anti-polizia che è contro tutte le Forze dell’ordine, contro i principi che regolano                      la nostra stessa vita”. 
Nuovo intervento di Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia,                dopo il provvedimento con il quale il Questore di Genova ha vietato lo svolgimento dell’iniziativa del Sindacato             dal titolo “L’estintore quale strumento di pace”, annunciata fin da tre anni fa e ancora negli scorsi giorni,                    che si doveva tenere giorno 20 luglio in piazza Alimonda in occasione del 15° anniversario dei drammatici fatti               del G8 del 2001, cui avrebbe dovuto presenziare anche Mario Placanica, l’allora giovane Carabiniere dalla cui arma partì il colpo che uccise Carlo Giuliani mentre questi, assieme ad altri no global, lo stava aggredendo facendogli temere per la propria vita, come ricostruito in tutte le numerose sentenze giudiziarie che hanno sempre riconosciuto  a Placanica la legittima difesa. 

A distanza di pochi giorni dall’ultima comunicazione pubblica con la quale il Coisp ha presentato la manifestazione di giorno 20, preannunciata alle Autorità nel lontano 2013, dal Questore è però arrivato l’alt forzato “preso atto                - si legge fra l’altro nel provvedimento - che il sig. Giuliano Giuliani, con rituale preavviso in data 8 giugno 2015      ha comunicato l’intenzione di organizzare, per il 15° anno consecutivo, nella giornata del 20 luglio 2016,                    dalle ore 14 alle ore 21, in piazza Alimonda un’iniziativa pubblica di commemorazione della morte del figlio…..”. 
“Ma in quella stessa piazza oggi privatizzata a vantaggio di Giuliani - insiste Maccari - il giovane che si vuole commemorare come un eroe partecipò alla furiosa aggressione con la quale si tentò di uccidere con un estintore            un ancor più giovane Carabiniere, oggi ex Carabiniere dimenticato da tutti, che è la ‘vittima vivente’ di quei tristi fatti del 20 luglio del 2001. E questo nessuno ha il coraggio di dirlo da 15 anni. Perché il Questore di Genova              non ha ragionato in maniera opposta  e vietato piuttosto la manifestazione a Giuliano Giuliani, considerato che ha ritenuto le due manifestazioni in programma non conciliabili e non ha potuto mediare con il Comitato un luogo o un giorno diversi, visto che noi abbiamo ritualmente annunciato la nostra manifestazione per primi? Perché la nostra iniziativa dovrebbe poter apparire come provocatoria e le altre manifestazioni no? Non si sente ridicolo, il signor Questore, a dire che i provocatori e gli inopportuni siamo noi? Al posto di quella povera vittima di Mario Placanica, accerchiato da pazzi urlanti e violenti ed in pericolo di vita, allora come oggi, poteva e potrebbe trovarsi uno qualunque degli Appartenenti alle Forze dell’Ordine, colpevoli solo di compiere un dovere racchiuso negli ordini che si ricevono. Di continuo nostri colleghi rimangono essi stessi vittime della folle prepotenza di qualcuno                         che volontariamente viola la legge trincerandosi dietro a mille inutili e false scuse. Quel qualcuno,  ieri come oggi                           e come domani, non può essere esaltato come un esempio da seguire per le nuove generazioni del nostro Paese,                  e riconoscere il diritto di manifestare solo a chi intende fare proprio questa cosa è veramente vergognoso”.[image: image1.png]
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